
La Prevenzione del carcinoma della cervice uterina
mediante vaccinazione contro il Papillomavirus

La vaccinazione anti HPV: strategie vaccinali in Sardegna 



Intesa tra il Governo, le Regioni e P.A del 20/12/2007
su

“Strategia per l’offerta attiva del vaccino contro
l’infezione da HPV in Italia”

Decreto del Ministero della Salute del 21/12/2007
Programmazione delle spese per un onere complessivo di
40 milioni di euro,  di cui 38 milioni da ripartire tra le 

Regioni riservando2 milioni al MinisteroP
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Il DecretoMinisteriale del 21/12/2007 
Assegna alla Regione Sardegna 

€ 959.378,17
per l’avvio della Campagna di vaccinazione

La Legge Finanziaria prevede“un contributo alle
Regioni e alle P.A. finalizzato ad agevolare la 

diffusione tra le dodicenni della vaccinazione HPV
basata sulla offerta attiva del vaccino”.



La Regione Sardegna

facendo propri gli obiettivi prioritari indicati nel P.S.N. 2006/2008
(relativi alle grandi patologie, tumori e controllo delle malattie diffusive, 

incluse le malattie sessualmente trasmesse) e a quantosottoscritto
nell’Intesa Stato-Regioni del 20/12/2007

con Deliberazione della G.R. n.32/12 del 4.6.2008 ha approvato il
Programma di Vaccinazione HPV.



Il Programma Regionaleprevede:

� la formazionedi tutti gli operatori coinvolti nella promozione, 
organizzazione ed effettuazione dellaVaccinazione;

� l’intervento vaccinale in modo omogeneo nel territorio regionale;

� la partecipazionea programmi di valutazione dell’efficacia e 
sicurezza della vaccinazione.



Il  Programma di vaccinazioneprevede:
�Offerta attiva e gratuita del vaccino alle dodicenni (coorte delle

ragazze nate nel 1997).
�Gratuità della vaccinazione per le dodicenni anche in caso di adesione
negli anni successivi a quello in cui il diritto è maturato, fermo il limite

dei 18 anni per l’inizio del ciclo vaccinale.
�Offerta della vaccinazione alle ragazze minorenni (dai 12 al 

compimento dei 18 anni) su richiesta dei genitori con partecipazione
totale al costo del vaccino più il costo della prestazione.

�Effetuazione delle vaccinazioni presso gli ambulatori vaccinali dei
Servizi di Igiene Pubblica o presso i Consultori. 



Il Programma prevede inoltre:

�La segnalazione tempestiva delle reazioni avverse
alla somministrazioni del vaccini HPV.
�Iniziative di formazione/informazione degli
operatori.
�Campagna di sensibilizzazione a cura
dell’Assessorato rivolta alle regazze e ai genitori.
�Avvio del Programma con spedizione degli inviti
entro il mese di ottobre.
�Ripartizione dei fondi alle ASL.


